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Can che abbaia...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Si potrebbe dire che “tutto
è bene quello che finisce
bene” e, in effetti, non rie-
sco a trovare altro modo
per commentare la vi-
cenda dei cani che si tro-
vavano al rifugio di via
Tunisi a Trapani e per i quali
è stato sollevato un (giu-
sto) polverone socio-poli-
tico proprio in questi giorni.
L’assessore Ninni Romano,
uno di quelli che quando
c’è da metterci la faccia
non si tira indietro, ha chia-
ramente messo a tacere
tutte le perplessità (anche
della stampa) che erano
state ufficializzate circa le
dichiarazioni della consi-
gliera Anna Garuccio
dopo la sua mancata
ispezione nel suddetto rifu-
gio per randagi.
La consigliera, della quale
ho difficoltà a pensare
che dica cose tanto per
dirle, aveva mostrato dei

dubbi circa la sparizione di
alcuni randagi che lei
stessa aveva sentito
guaire nella giornata di
martedì scorso nella strut-
tura di via Tunisi. 
Quando, poi, grazie all’ar-
rivo delle forze dell’ordine
quei cani non vennero tro-
vati lì dentro, i dubbi legit-
timamente la assalirono.
Che fine avevano fatto?
Romano afferma che
sono stati dati in affido a
una signora che aveva
mostrato sensibilità.
Non posiamo che pren-
dere per buona la sua di-
chiarazione. 
Di certo appare evidente
che, in tutto l’agro ericino,
serve una vera e propria
task-force complessiva per
mettere fine alla triste re-
altà legata al randagismo
che attanaglia soprattuto
le città di Trapani ed Erice.
To be continued...



Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS
ha il piacere di fare

gli auguri a
Alberto Cardillo,

naturopata 
e “filosofo 

della politica”
per i suoi 
55 anni

compiuti oggi. 
Buon compleanno
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Comunicazioni

al’utenza

Scarica la tua App

In questi giorni di ripartenza,

ci corre l’obbligo di ringra-

ziare uno a uno (o quasi, ri-

spettando la privacy di chi

non vuole essere menzio-

nato) quanti ci stanno

dando affetto e sostegno

anche concreto, per esem-

pio attraverso l’uso del si-

stema di pagamento Paypal

- specificato nel riquadro

proprio sopra. 

Fra i primi a volerci dimo-

strare affettuosamente il suo

sostegno e la sua fiducia,

oltre che l’apprezzamento

per il nostro stile libero di fare

informazione, annoveriamo

l’imprenditore del turismo e

scrittore trapanese, Luca

Sciacchitano. 

(nella foto, Luca Sciachitano
e il direttore Baldarotta)

Ringraziamo anche il presi-

dente del NOITA, animalista

fra i piu’ aggueriti, per il suo

gentile gesto a sostegno del

giornale Il Locale News.

Enrico Rizzi ci teneva a non

comparire ufficialmente fra i

sostenitori ma noi, come lui,

non abbiamo nulla da na-

scondere ai nostri lettori e

quindi eccolo qua... 

E con piacere ringraziamo

anche la “voce sexy di Tele-

sud”, Rosario Milana.

Anche lui lo annoveriamo fra

i graditi sostenitori del gior-

nale. 

Grazie Rosario.
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Tra gatti, lupi e una
commedia “segreta” 

E’ partita la stagione invernale del Luglio Musicale

L’autunno torna ed il Luglio ri-
mena, per parafrasare un so-
netto di Petrarca. Riprende al
Pardo la 71a stagione del Luglio
Musicale Trapanese. Le opere
presentate sono: La Gattoma-
chia di Orazio Sciortino, Pierino
e il lupo di Sergej Prokof’ev e Il
Matrimonio Sereto di Domenico
Cimarosa. Tre opere diverse
anche se le prime due adatte
ad un pubblico di giovani. Ini-
ziamo quindi....dall’ultima.
Opera principe del settecento,
in essa, ma poco presente (forse
per la complessità e la durata
della stessa) nei cartelloni dei
teatri italiani. “La bellezza dei re-
citativi, i quartetti, i duetti e le
arie, rappresentano perfetta-
mente l’ideale musicale artistico
del settecento che, unito alla vi-
vacità, alla gioia, offre straordi-
narie possibilità sceniche ea
registi ed interpreti” dice il regi-
sta Natale De Carolis. In effetti
abbiamo apprezzato, come
nell’edizione dello scorso anno,
il dipanarsi delle scene con i
mezzi moblili che l’alterano in
ampiezza. Ottimi i giovani can-
tanti che con la loro freschezza
hanno dato una vivacità ed
una attualità ad un’opera cen-
tenaria, grazie alla bravura del
regista e del Direttore d’orche-
stra, Andrea Certa, che con l’or-
chestra del Luglio ha strappato
i primi lunghi applausi già dal
ouverture. L’allestimento nel suo

complesso ha retto l’idea co-
struttiva. Per le due prime opere
andremo in parallelo nell’idea
che mi sono creata alla loro vi-
sione. La prima ostiga la se-
conda più da sogno. Ostiga,
ma non certo disprezzata, per
l’idea musica moderna che
l’autore e direttore, Orazio Scior-
tino ha dato. La consuetudine
delle frasi musicali sono stravolte
dalla dissonanza, un modo di
accostare le note che provoca
diverse armonie, che per i pro-
fani provocano il classico stor-
cere del naso....anzi... dell’orec-
chio. Invece, con sapienti vara-
zioni si riesce a creare suoni di-
versi. “Una certa linea melodica
appena accennata in quel
dato momento della narra-
zione, può diventare luogo della
memoria, pretesto per un viag-
gio all’interno di se stessi e del
proprio vissuto”, afferma Scior-
tino. Entrambi si sono affidate
alla voce narrante di Edoardo
Siravo, uno degli ultini highlan-
der del teatro italiano. Peccato
che nella guerra tra gatti la
parte narrante sia stata sacrifi-
cata dal direttore e dall’arche-
stra che ilpiù delle volte l’ha
sopraffatta, affinta e sconfitta.
Cosa che in vece non è avve-
nuta nella seconda, dove Siravo
è stato “avanzato” in prima
linea, per dare risalto ad emo-
zionie alla situazione narrativa
con la sua mimica. L’opera di

Prokof’ev, che celebra il suo ri-
torno in Russia, scritta nel 1936,
è la classica fiaba e in effa la
musica assume ruolo narrativo e
di protgonista, con strumenti
che si sostituiscono agli animali
nelparlare, con voce quasi ono-
matopeica. Già prodotta nel
passato, stavolta è piaciuta per
la sua semplicità e pulizia.
Anche in questo caso c’ha
messo lo zampino...ops.. la bac-
chetta, il Maestro Certa.  La
voce ha dato corpo alla scena,
la musica ha dato voce ai per-
sonaggi. Flauto, oboe e corni
sono diventati uccello, nonno e
lupo. Ottima l’esecuzione or-
chestrale. Magistrale la narra-
zione. Insomma, non c’è che da
sperare che nel proseguo delle
opere messe in scena si possa
però trovare il vero protagonista
di ogni rappresentazione, il pub-
blico. Bene per affluenza per le
quattro matinee, un po meno
per le serali. 

Francesco Ciavola

Sembra impossibile, ma pare che non tutti i tra-
panesi conoscono il teatro del Conservatorio. Eb-
bene sì, è successo! Alcuni spettatori si sono
recati al fù teatro dell’Università per vedere lo
spettacolo. Alcuni invece non vengono perchè
il luogo dove è situato è ritenuto “difficile”. 
Come se l’arte fosse appannaggio esclusivo dei
salotti dei puritani ben pensanti. Ma nel terzo mil-
lennio anche questo può accadera. Intanto sul
piano tecnico del teatro, è arrivata notizi da

parte della Regione, che il progetto di ultima-
zione della struttura , andra in porto. Diverterà un
teatro multifunzione di 550 posti. Un coacervo di
attività che lo farà annotare come il primo centro
del centro-sud Italia. Sarà presto, speriamo, pos-
sibile ospita artisti e studenti  in un campus di 25
posti letto con annessa foresteria e punto di ri-
storo. 
Speriamo che il naso di alcuni, adesso, si rimet-
terà sul diritto e non penda da nessuna parte, di-
ritto verso la cultura ed il progresso della città.

Francesco Ciavola

L’attore Edoardo Siravo

Il Direttore Andrea Certa

Pardo... chi era costui?



Il consigliere comunale del PD,
a Erice, Pino Agliastro non ci sta
a passare per quello che, in-
sieme alla collega Carmela
Daidone, ha consentito l’ele-
zione di Luigi Nacci a presi-
dente del consiglio comunale
della vetta.
Corrisponde a vero, certa-
mente, il fatto che entrambi
siano rimasti in aula durante la
votazione per il presidente
(astenendosi) ma lo hanno
fatto poichè nella stessa se-
duta, come punto successivo
all’ordine del giorno, era previ-
sta l’approvazione di un atto
che ha dato il via libera alle
manifestazioni previste per
“Erice è Natale 2019”.
“Il nostro senso del dovere -
spiega Agliastro - ci ha imposto

la presenza in aula pur, come
noto, contrapponendoci alla
elezione di Nacci alla carica di
presidente. Rimaniamo, co-
munque, coerenti con il nostro
posizionamento al di fuori della
maggioranza che sostiene la
sindaca Toscano”.

NB
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Erice, le ragioni di Agliastro:
“In aula per senso del dovere”

Nuovo comitato
No al consorzio
di bonifica Birgi

Oggi pomeriggio, alle ore
18:30, al Bar Tiffany di Ma-
rausa si riunirà il costituendo
comitato contro il consorzio
“Bonifica 1”, già “bonifica
Birgi”, che nonostante l’as-
senza di alcun servizio in fa-
vore delle proprietà terriere
che insistono nella sua area
di competenza  continua a
imporre e pretendere an-
nualmente l’adempimento
di oneri fiscali.

Inchiesta Scrigno: chiesto il rinvio a giudizio 
per Ruggirello, Orlando, i Virga e Salerno
La richiesta è stata avanzata dai PM della Direzione Distrettuale Antimafia

Chiesto il rinvio a giudizio per
l'ex deputato regionale del Pd
Paolo Ruggirello accusato di
associazione mafiosa assieme
a 28 persone tra cui i presunti
capi della famiglia di Trapani.
La richiesta avanzata dai Pm
della Direzione Distrettuale An-
timafia di Palermo (aggiunto
Paolo Guido, sostituti Gian-
luca De Leo e Claudio Camil-
leri) e riguarda tutti gli indagati
del blitz "Scrigno" eseguito dai
carabinieri di Trapani lo scorso
marzo. 
Tra i soggetti per cui viene
chiesto il giudizio anche Fran-
cesco e Pietro Virga (figli del
boss Vincenzo, arrestato da
latitante nel 2001), il presunto
capo di Trapani, Franco Or-
lando e quello della famiglia
di Paceco, Carmelo Salerno,
tutti detenuti dal giorno del

blitz. In queste settimane l'ex
deputato Paolo Ruggirello -
assistito dagli avvocati Vito
Galluffo, Enrico Sanseverino e
Carlo Taormina - e' stato inter-
rogato dai magistrati che
pero' hanno respinto la richie-
sta di scarcerazione o trasferi-
mento ai domiciliari
presentato dai legali. 
L'inchiesta svelo' le attivita'
delle famiglie mafiose di Tra-
pani, Paceco e Marsala attive
soprattutto nella raccolta e
compravendita di voti in pros-
simita' delle tornate elettorali. 
Ma anche episodi di estor-
sione e danneggiamento con
incendio, tutti aggravati dal
metodo mafioso. 
In seguito al blitz uno degli ar-
restati, Pietro Cusenza, ha ini-
ziato a collaborare con i Pm,
raccontando le somme di de-

naro che Ruggirello avrebbe
pagato alla mafia trapanese
in cambio del sostegno eletto-
rale alle regionali 2017, in cui
non venne poi eletto. Il depu-

tato durante gli interrogatori
ha confermato alcuni degli in-
contri, negando di aver con-
segnato del denaro.

PG
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Resta ancora ampio il divario
fra Nord e Sud del Paese. Le
prime venti città, nella classifica
ICITY RANK 2019 sulle città più
smart d’Italia, appartengono
alle aree centro-settentrionali,
mentre sono al Nord le città
che hanno guadagnato più
posizioni rispetto al 2018
(Cuneo 23, Brescia e Rovigo 20,
e Piacenza, 18). 
Bisogna scendere fino al 37mo
posto per trovare la prima città
del Meridione e Isole in classi-
fica, Cagliari, che guadagna
sei posizioni rispetto al 2018, e
soltanto Pescara, Bari e Lecce,
fra le altre città del Sud, rie-
scono ad allontanarsi dalla
parte bassa della classifica.
Tutti gli altri 34 capoluoghi del
Mezzogiorno sono fermi nelle
ultime 38 posizioni in classifica,
con Crotone maglia nera, pre-
ceduta da Vibo Valentia, Agri-
gento, Caltanissetta, Enna,
Trapani, Foggia, Catanzaro,
Reggio Calabria, Isernia e Brin-
disi.
Sono alcuni dei risultati di ICity

Rank 2019, il rapporto annuale
di FPA, società del gruppo Digi-
tal360, che fotografa la situa-
zione delle città italiane nel
percorso per diventare intelli-
genti e sostenibili, ovvero più vi-
cine ai bisogni dei cittadini, più
inclusive, più vivibili, capaci di
introdurre innovazioni e pro-
muovere sviluppo adattandosi
ai cambiamenti in atto. FPA ha
individuato e analizzato sei di-
mensioni urbane interessate da
processi di innovazione (solidità
economica, mobilità sosteni-
bile, tutela ambientale, qualità
sociale, capacità di governo e
trasformazione digitale), sintesi
di oltre 100 indicatori (basati su
più di 250 variabili) che, aggre-
gati nell'indice finale ICity Rank,
consentono di stilare la classi-
fica finale dei 107 comuni ca-
poluogo.

Icity rank 2019: Trapani fra 
le città italiane meno smart

5

Rifugio per cani di via Tunisi a Trapani:
“Nessun mistero, li abbiamo affidati”

Nessun mistero, i cani che
erano custoditi all’interno del
ricovero di via Tunisi, a Trapani
non sono scomparsi nel nulla.
Una cagnetta e quattro cuc-
cioli sono stati dati in affida-
mento temporaneo in attesa
che vengano completate le
procedure di vaccinazione e i
protocolli veterinari necessari
all’affido definitivo.
Lo ha spiegato l’assessore alla
Ecologia del Comune, Ninni
Romano che, mette la parola
fine alla querelle della scom-
parsa dei cani. Questione sol-
levata dalla consigliera
comunale Anna Garuccio e
dal presidente del Noita, En-
rico Rizzi, che la scorsa setti-
mana avevano chiesto di
accedere nei locali di via Tu-
nisi, senza tuttavia averne
avuto l’autorizzazione dagli uf-
fici comunali. Quarantotto ore
prima, però, avevano avuto
modo, informalmente, di ac-
cedere e vedere i cani nelle
gabbia. Pertanto avere sa-
puto che i cani non vi erano
più aveva sollevato molte per-
plessità e amarezza, alimen-
tate dalla mancata
autorizzazione all’accesso. «I
cani – spiega l’assessore Ro-
mano - erano lì su mia
espressa autorizzazione dopo
che erano stati recuperati da
un canale in cui rischiavano di

affogare. Appena è stato pos-
sibile li abbiamo dati in affido
temporaneo. L’alternativa sa-
rebbe stata il trasferimento al
canile privato di Caltanissetta.
Mi chiedo come si possa pen-
sare che non abbiamo a
cuore gli animali. Stiamo fa-
cendo di tutto, il massimo pos-
sibile, personalmente me ne
sono fatto sempre carico,
compresi il sabato e la dome-
nica, senza soluzione di conti-
nuità». L’assessore ammette
però che le criticità ci sono:
«abbiamo un solo accalap-
piatore, ma ci stiamo atti-
vando per fare dei corsi a
dipendenti comunali e di-
sporre dei turni di servizio». Se
si può considerare chiusa la
polemica sui “cani scomparsi”
rimane aperta la questione
della mancata autorizzazione
all’accesso della consigliera
Garuccio, vicenda che po-
trebbe assumere contorni po-
litici. Da registrare l’ennesimo
confronto tra il sindaco Gia-
como Tranchida e il presi-
dente del NOITA, Rizzi.
Tranchida con una nota alla
stampa afferma che hanno
agito correttamente i vigili ur-
bani che il 19 novembre
scorso hanno elevato una
sanzione di quasi cento euro
ad una signora ottantenne
che è entrata con un cane in

braccio, ma senza museruola,
nei locali dei Servizi Demogra-
fici del Comune di Trapani in
violazione della legge regio-
nale n.15/2000. A tanto rigore,
oggettivamente sorprendente

anche se perfettamente ade-
rente alle prescrizioni di legge,
Rizzi propone una replica col-
lettiva e invita tutti «i cittadini
amano gli animali e vogliono
vederli rispettati» a recarsi gio-
vedì 5 dicembre alle 15 presso
il municipio con «il nostro
amico a 4 zampe». La mobili-
tazione potrebbe divenire,
anche in questo caso, una
questione che travalica la
questione rigorosamente ani-
malista per tradursi nell’enne-
sima querelle politica e
amministrativa.

Fabio Pace

L’assessore Ninni Romano spiega e chiarisce definitivamente la vicenda
sulla “sparizione” dei randagi denunciata dalla consigliera Anna Garuccio

Assessore Ninni Romano
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Assume una maggior valenza
la vicenda del 34 enne origina-
rio di Partinico che lunedì, pro-
prio nella giornata in cui il
mondo è sceso in piazza per
manifestare contro la violenza
sulle donne, è stato arrestato
per stalking, incendio e una
serie di altri atti diffamatori e
vessatori con cui già dal set-
tembre scorso si era accanito
sull’ex compagna. L’opera-
zione è stata condotta dai Ca-
rabinieri della Compagnia di
Alcamo e dalla Stazione di Ca-
stellammare del Golfo.  
La vicenda consumatasi la
notte del 16 novembre, ha per
esordio un incendio appiccato
ad una Fiat Punto parcheg-
giata in una strada di Castel-
lammare del Golfo. Dopo
l’allerta sono intervenuti i mili-
tari dell’arma per arginare i
danni dell’incendio e spegnere

le fiamme propagatesi anche
in un’abitazione nei dintorni.
L’accaduto che ha destato fin
da subito il sospetto di
un’azione premeditata, è pas-
sato al vaglio dei militari del-
l’Arma che a seguito delle
rituali attività di indagine,
hanno scorto e confermato la
natura dolosa dell’ incendio. 

I sospetti sono ricaduti su di un
partinicese di 34 anni che fino
a poche settimane prima, era
legato sentimentalmente  alla
figlia del proprietario dell’auto-
mobile  incendiata. 
L’ipotesi è poi stata confer-
mata dalle immagini raccolte
dai filmati di videosorveglianza
estrapolati da alcune teleca-

mere, presenti nelle zone vicine
al luogo in cui si è consumato il
fatto. I carabinieri dell’Arma di
Castellammare del Golfo, di-
retti dal Luogotenente Luigi
Gargaro, hanno ricostruito uno
scenario caratterizzato da una
serie di violenza attraverso i
video e le testimonianze rac-
colte e deposte dai testimoni
ascoltati. 
Viste le circostanze della vit-
tima, costretta a vivere da set-
timane in un contesto di
violenze ed intimidazioni, è
scattato il “codice rosso”, mi-
sura di tutela prevista e appli-
cata nei casi di violenze
commesse sulle donne. 
Dalla ricostruzione dei fatti, è
stato accertato che l’incendio
era l’ennesimo atto di violenza
subito dalla donna che già da
settembre, mese in cui era ces-
sato il fidanzamento, era stata

protagonista di comporta-
menti vessatori, diffamatori ed
intimidatori messi brutalmente
in atto dal 34 enne. Le misure di
tutela e monitoraggio, appli-
cate dai Carabinieri della
Compagnia alcamese, sono
state rivolte non soltanto alla
vittima ma anche alla famiglia
coinvolta. 
Dopo aver esposto i fatti all’Au-
torità Giudiziaria trapanese
che ha concordando con le ri-
sultanze investigative acquisite
dai Carabinieri, proprio nella
Giornata Internazionale contro
la violenza sulle donne, è stata
emessa un’ordinanza di custo-
dia cautelare, disposto l’arre-
sto nei confronti dell’uomo che
è stato posto agli arresti domi-
ciliari presso la sua abitazione
di Partinico con l’applicazione
del braccialetto elettronico.

Martina Palermo

Atti persecutori nei confronti della ex:
ai domiciliari un 34enne di Partinico

L’uomo, arrestato dai carabinieri, aveva dato fuoco all’auto della donna

In concomitanza con la giornata internazionale contro la violenza
di genere, i Carabinieri della Stazione di Campobello di Mazara,
comandata dal Maresciallo Maggiore Fiorentino Pietro, hanno
eseguito due misure cautelari emesse dal Tribunale di Marsala,
per i reati di stalking e maltrattamenti in famiglia.
La misura del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla
persona offesa è stata emessa, in conclusione di una lunga atti-
vità di indagine svolta sotto il costante coordinamento della Pro-
cura della Repubblica di Marsala, nei confronti di un uomo 44
enne, castelvetranese, resosi responsabile di presunti atti perse-
cutori nei confronti dell’ex convivente, una 39enne originaria di
Castelvetrano.
Per la donna, i problemi erano iniziati già durante il periodo di
convivenza con l’uomo, che era solito rincasare ubriaco e che in
diverse occasioni aveva maltrattato fisicamente e verbalmente
la donna e la figlia minorenne di lei, per poi proseguire anche
dopo la fine del loro rapporto, con continue minacce e vessazioni
per futili motivi.
Sempre a Campobello, i Carabinieri hanno eseguito la misura
cautelare del divieto di dimora nel comune di Campobello di Ma-
zara, emesso dal Tribunale di Marsala, su richiesta della locale Pro-

cura della Repubblica, per i reati di maltrattamenti in famiglia ed
estorsione, nei confronti di un giovane 19enne. Il ragazzo, assun-
tore di sostanze stupefacenti, avanzava continue richieste di de-
naro alla madre con reazioni violente nei casi in cui non otteneva
quello che voleva. 
Le indagini svolte hanno permesso, quindi, di accertare le ripetute
violenze perpetrate dall’uomo nei confronti della madre e che
avevano portato la donna a richiedere l’intervento dei militari
dell’Arma in svariate circostanze.
Gli odierni risultati sono frutto del quotidiano impegno profuso
dall’Arma e dalla vicinanza con il cittadino, da sempre alla base
del rapporto fiduciario instaurato tra i Carabinieri e la popola-
zione. In entrambe le circostanze, i militari, nello svolgimento degli
interventi e delle successive indagini, non hanno mai sottovalu-
tato le richieste d’aiuto pervenute ed hanno fornito alle donne
vittime di violenza una rete di protezione attenta e professionale.

FG

Altri due provvedimenti
per stalking in provincia

Basta violenza
sulle donne: 
gli incontri

In occasione della "Giornata
Internazionale contro la vio-
lenza sulle Donne, celebratasi
ieri, il circolo UDI "Franca
Rame" di Trapani ha organiz-
zato una serie di iniziative sul
tema del potere di una comu-
nicazione efficace per la de-
costruzione di una cultura
stereotipizzante e patriarcale,
alla base della violenza di ge-
nere. 
Oggi, con l’amministrazione
comunale di Erice e il club Fi-
dapa, si svolgerà il flash mob
“Non chiamarmi Ceneren-
tola”, punto di arrivo e di ripar-
tenza di una serie di attività
formative svolte nelle scuole,
incentrate sugli stereotipi di
genere. 

Dopo i diciassette arresti effettuati
la scorsa settimana dalla Guardia
di Finanza, al largo della costa si-
ciliana, con l’accusa di contrab-
bando di sigarette, quattro
persone sono state sottoposte
agli arresti domiciliari. 
L’operazione ha visto anche
quattro siciliani coinvolti nel traf-
fico illecito.
I domiciliari sono stati disposti, dal
Tribunale di Marsala, per Anto-
nino Tranchida, 33 anni, Vito Va-
lenti, 42 anni, di Paceco,
Giuseppe Salerno, 29 anni, di Tra-
pani e Francesco Paolo Angileri,
35 anni, di Erice. Una quinta per-
sona, Giuseppe Accardo, 26
anni, ha l’obbligo di dimora a Pa-
ceco, con divieto di uscire di
casa dalle 21 alle 7. Secondo il
Gip di Marsala, invece, gli egiziani

Mohamed Alì Mahmod, 24 anni,
Saber Hassen Alì Ahmed Derwi-
che, 30 anni, Ihab Ahmed Farag,
23 anni, Mohamed Adel Abdi, 23
anni, Mohamed Aid Khamis, 36
anni, Mohamed Ahmed Abd El
Fetteh, 22 anni e Houssine Din-
baou, 48 anni, originario della
Libia, devono rimanere in car-
cere a Trapani.
Nell’operazione sono state se-
questrate otto imbarcazioni che
trasportavano oltre sei tonnellate

di tabacchi di produzione tuni-
sina e araba e più di 160 mila
euro in contanti. Se il traffico non
fosse stato fermato in tempo,
avrebbe prodotto ancora altre
migliaia di euro.
L’operazione, guidata dai militari
della GdF di Palermo, in collabo-
razione con i reparti di Trapani e
Siracusa, è un esempio lampante
del contrasto al contrabbando di
tabacchi lavorati esteri.

Giusy Lombardo

Sono scattati i domiciliari cinque dei sette 
arrestati per contrabbando di sigarette

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.
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Marsala Volley:
a Busto Arsizio

la lotta non basta

Nella prima di due tra-
sferte di fila che il calen-
dario ha voluto riservare
alla Sigel Marsala, dopo
aver ingaggiato una dura
lotta, cede la squadra di
Collavini alla Futura Gio-
vani che trova una affer-
mazione da tre punti nello
scontro diretto della nona
e ultima giornata di an-
data nel girone "B" di A2.
Nella contesa di quattro
set complessivi Busto Arsi-
zio ha avuto buon gioco
e ha saputo ritrovare un
prodigioso recupero nel
quarto e ultimo parziale,
terminato ai vantaggi.
Non sono bastati i 21 punti
messi a segno da Dahlke
per vincere l’incontro del
campionato di Serie A2
Femminile. Il Marsala Vol-
ley occupa la penultima
posizione in classifica e si
appresta ad affrontare il
girone di ritorno, cer-
cando di conquistare la
salvezza.

FT

Fausto Grillo è un nuovo gioca-
tore del Trapani. L’atleta argen-
tino ha raggiunto l’accordo
con il club granata che lo le-
gherà al sodalizio trapanese
fino al prossimo giugno 2020. 
Grillo è un difensore capace di
giocare da centrale e da ter-
zino sinistro. Era rimasto svinco-
lato dopo l’esperienza turca
con il Göztepe, nella quale ha
disputato solamente cinque
gare in coppa. 
La sua avventura con i turchi è
durata solamente un anno.
Fausto Grillo, infatti, è un gioca-
tore svincolato dallo scorso 1 lu-
glio 2019. Nel suo passato 46
presenze con la maglia del
Velez in 5 stagioni. Il giocatore,
classe 1993, si trova già a Tra-
pani dalla scorsa settimana e
dovrebbe essere già disponibile
per la gara interna di domenica
contro il Chievo. 
Si tratta del secondo innesto
messo a segno da Luca Nem-
ber, dopo il colpo delle setti-
mane scorse con Jonathan
Biabiany. 

Sul fronte del mercato degli
svincolati, resta aperta la pista
che porterebbe a Trapani
anche il difensore centrale nor-
vegese Stefan Strandberg. La
trattativa sembrava saltata, in-
vece l’arrivo dello scandinavo
potrebbe arrivare in coppia a
quello di Grillo, considerato che
nel pomeriggio di venerdì Stran-
dberg ha svolto le regolari visite
mediche che precedono l’ap-
prodo in una nuova forma-
zione. 
Si tratta di un giocatore dal fi-
sico possente, favorita dall’al-
tezza di ben 189 cm. Oltre a
giocare nel paese di origine,
Strandberg vanta esperienze
con Hannover (Germania) ed
in Russia con Ural e Krasnodar.
Proprio da Krasnodar è stato la-
sciato libero lo scorso giugno al
termine del contratto, dopo
aver disputato 10 partite nel fi-
nale di stagione in Premier Liga.
Strandberg vanta 10 presenze
con la nazionale maggiore nor-
vegese. Dal punto di vista fisico,
nella sua carriera, ha subito un

lungo stop nelle stagioni
2016/2017 e 2017/2018 per la
rottura del tendine d’Achille
con sei tortuosi interventi chirur-
gici. Intanto ieri sono ripresi allo
stadio “Provinciale” gli allena-
menti del Trapani, che inizia ad
analizzare il blasonato Chievo
Verona, che lunedì sera ha bat-
tuto per 2-1 la Virtus Entella degli
ex granata. 
Dopo il successo esterno contro
il Livorno ai giocatori trapanesi
erano stati concessi due giorni

di riposo. Oggi alle 15, i granata
potranno essere visti dai tifosi e
gli appassionati che vorranno
vedere l’allenamento. La se-
duta odierna, infatti, sarà a
porte aperte con il settore della
“Curva” del “Provinciale”
aperto al pubblico. 
Sarà l’unico allenamento della
settimana in cui si potrà “spiare”
le idee tattiche di mister France-
sco Baldini.

Federico Tarantino

Mercato: il Trapani calcio rilancia con Grillo
ma ha gli occhi puntati anche su Strandberg

DopoBuabany, iI DS Nember dà seguito alle operazioni con gli svincolati

Altra vittoria casalinga per l’Handball Erice, che sabato pome-
riggio ha sconfitto Salerno per 40-15. Le “Arpie” della AC Life Style
Handball Erice sono scese in campo concentrate e ben organiz-
zate sia in difesa che in attacco. Le giovani ragazze del Salerno
non sono riuscite a contrastare la supremazia fisica e tecnica
delle Ericine. Già al ventesimo del primo tempo l’Handball Erice
era avanti con uno vantaggio notevole di reti: 18 reti di cui 11
goal realizzati dalla brillante Lara Pavlovic, per poi chiudere il
primo tempo con un risultato di 21 a 8. Nella ripresa il tecnico Klia-
jic ha deciso di dare ampio spazio alle sue atlete, tante delle
quali stanno ancora ritrovando la loro forma fisica dopo un inizio
di stagione ricca di infortuni. Le ragazze del Salerno hanno co-
munque tirato fuori la loro grinta, mostrando l’esperienza che gli
è stata tramandata dalla scuola storica per la pallamano da cui
provengono. Tra le fila del Salerno è emersa la personalità di al-
cune atlete che sicuramente, maturando, faranno tanto parlare

di loro, come Giorgia Avagliano. Il coach del Salerno, Laura
Avram, non ha potuto contare su giocatrici di esperienza a causa
di alcuni infortuni. L’Handball Erice ha finora vinto le quattro gare
disputate e già sabato scenderà nuovamente in campo. Le ra-
gazze guidate dal tecnico Kliajic affronteranno infatti in trasferta
la formazione della Cassa Rurale Pontina.

Federico Tarantino

La Handball Erice vince ancora

Fausto Grillo




